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DOMANI SUONERÀ NELLA CORALE DI SANTA CHIARA NUOVA

Irina Kulikova a Lodi,
all’Atelier chitarristico
la “star” delle 6 corde

Irina Kulikova
svolge un’intesa
attività
concertistica,
che solo nel
2009 la vedrà
impegnata in
un centinaio

di date in
tutto il

mon­
do

n «Con tutta la lussuria che c’è in
giro (riferimento al Festival appena
terminato, ndr), il vero lusso è avere
come ospite in città una concertista
di questa levatura»: così Mario Gio­
ia, direttore artistico della “Stagio­
ne internazionale di chitarra clas­
sica”, la kermesse organizzata dal­
l’Atelier chitarristico laudense con
il comune di Lodi e il sostegno di
Banca Piacenza, presenta la russa
Irina Kulikova, ex enfant prodige
delle sei corde e attesa domani sera
(inizio alle 21.15) sul proscenio della
splendida corale di Santa Chiara
Nuova in via
delle Orfane a
Lodi. Dopo due
mostri sacri co­
me Victor Villa­
dangos e Davide
Ficco, ecco dun­
que un altro
grande virtuoso
calcare la scena
lodigiana: la
Kulikova, 27 an­
ni, è infatti con­
siderata uno de­
gli astri nascen­
ti più luminosi
nel panorama
internazionale,
grazie a una tec­
n i c a e a u n a
sensibilità artistica che l’hanno
portata a primeggiare in alcuni dei
più prestigiosi concorsi europei.
La chitarrista nativa di Chelyabin­
sk presenterà un programma che
andrà a scandagliare alcune delle
pagine più belle della chitarra clas­
sica, proponendo brani di Luigi Le­
gnani (Fantasia in la maggiore op.
19), Manuel Ponce (Sonata III), Jo­
aquin Turina (Fantasia Se villana),
Fernando Sor (Fantasia op. 30),
Alexander Tansman (Variazioni su
un tema di Schriabin) e Leo Brou­
wer (Variazioni su un tema di Djan­
go Reinhardt).
La carriera della Kulikova inizia
nel 1992, quando vince il primo pre­
mio al concorso internazionale per
giovani chitarristi della sua città

natale. L’anno seguente partecipa a
un concorso regionale e a uno tele­
visivo, vincendoli entrambi.
Nel 1994 si afferma ancora a Chel­
yabinsk, quindi a Novosibirsk e a
Voronezh, guadagnandosi così la
fama e il primo invito ad esibirsi in
Italia, per poi chiudere l’anno con
la partecipazione alla tournée dei
Gala Concerts in Russia.
Il successo la porta a esibirsi in Po­
lonia e Inghilterra; quindi, nel 1998,
dopo aver vinto il primo premio al
concorso di Kazan (Tatarstan) ini­
zia a frequentare il Tchaikovsky

College di Chel­
yabinsk, forman­
dosi sotto la guida
d e i m a e s t r i
Kozlov e Volgu­
snov, ottenendo il
diploma nel 2000.
Per cinque anni
f re q u e n t a p o i
l’Accademia Mu­
sicale Gnessins di
Mosca, studiando
chitarra classica
c o n V l a d i m i r
Chlopovsky, con il
quale ha anche re­
gistrato il suo pri­
mo cd, pubblicato
da un’etichetta di
Hong Kong. Il suo

secondo lavoro discografico è del
2005, dedicato interamente alla chi­
tarra solista.
Nel 2006 è stata premiata ai concor­
si internazionali di Coblenza, Vien­
na, Londra, Charleroi e Coria; nel
2007 si è imposta ai concorsi di Ca­
ceres e a Naxos, ricevendo anche un
premio speciale a Coblenza, mentre
l’anno passato ha vinto il prestigio­
so concorso internazionale Michele
Pittaluga di Alessandria. Svolge
un’intesa attività concertistica, che
solo nel 2009 vede in calendario un
centinaio di date.
Nel corso della serata, per il con­
sueto “Angolo della liuteria”, ver­
ranno esposti gli strumenti realiz­
zati da Silvia Zanchi
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A soli 27 anni
è considerata
uno degli astri

nascenti
del settore


